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D) ANALISI DELLA COMPLEMENTARIETÀ TRA RRN E REGOLAMENTO DEL FONDO 

EUROPEO PER LA PESCA (FEP) 2007-2013 

Il Fondo europeo per la pesca (FEP)  è il nuovo strumento di programmazione a sostegno della 

Politica Comune della Pesca (PCP) per il periodo 2007-2013  e contribuisce a rendere possibile 

l’attuazione dei cambiamenti previsti sia dalla riforma della PCP nel 2002, che dall'evoluzione del 

settore, anche a seguito dell’allargamento dell'Unione Europea.  

In termini generali, il FEP sostiene la politica comune della pesca, favorendo lo sfruttamento delle 

risorse e la competitività delle imprese del settore, assicurando al tempo stesso la sostenibilità a 

livello economico, ambientale e sociale e la diversificazione delle attività economiche nelle zone di 

pesca.  

Nello specifico, ai fini della realizzazione della PCP, il FEP può concedere un contributo finanziario 

per il raggiungimento di obiettivi economici, ambientali e sociali intesi a: 

- garantire la stabilità delle attività di pesca e lo sfruttamento sostenibile delle risorse alieutiche;  

- ridurre la pressione sugli stock equilibrando le capacità della flotta comunitaria rispetto alle 

risorse ittiche disponibili;  

- potenziare lo sviluppo di imprese economicamente redditizie nel settore ittico e la 

competitività delle strutture destinate a garantire lo sfruttamento delle risorse;  

- facilitare la conservazione e la tutela dell'ambiente e delle risorse marine;  

- incentivare lo sviluppo durevole nelle zone costiere, marittime e lacustri e migliorare le 

condizioni di vita e di lavoro in dette zone;  

- promuovere la valorizzazione delle risorse umane e la parità tra uomini e donne attivi nel 

settore della pesca.  

In questa sede si intende indagare i campi di interazione e le potenziali complementarietà tra il FEP 

ed il Programma della RRN. A tale fine sono stati individuati i principi di intervento e le linee di 

azione per le quali si rilevano dei nessi con il Programma della RRN. 

In primo luogo, i principi orientativi che disciplinano l’attuazione del FEP sottolineano alcuni temi 

ed obiettivi di generale rilevanza nell’ambito delle politiche comunitarie:  

- Nell’attuazione degli interventi promossi dal FEP è data massima centralità ad enti locali o 

“gruppi”, al fine di attuare una strategia integrata di sviluppo locale basata su un 

approccio dal basso verso l’alto: l’approccio posto alla base del FEP e della RRN risulta 

sostanzialmente lo stesso, implicando una generale comunanza di impostazioni ed obiettivi.   

- Promozione delle operazioni che contribuiscono alla strategia di Lisbona (sostegno 

all’occupazione, miglioramento qualitativo dei posti di lavoro, etc): tale obiettivo risulta 

speculare rispetto a quanto perseguito dalla RRN in ambito rurale attraverso la III
a
 Linea di 

intervento (Az. 3.2.1), e si sottolineano pertanto le possibili interazioni e sinergie.  

- Possibili azioni finalizzate al miglioramento della capacità amministrativa ed 

istituzionale, ai fini della buona gestione e dell’efficacia dei programmi operativi: 

sebbene il Regolamento FEP non dia una rilevanza assoluta a tale principio, è importante 

riconoscere le eventuali possibilità di coordinamento e di sinergia con le azioni promosse 
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dalla RRN ai fini del rafforzamento delle capacità gestionali, della governance e del 

coordinamento tra istituzioni (Linee di intervento I
a
 e II

a
 della RRN). 

Inoltre, si ritiene utile evidenziare alcune delle Misure previste dal FEP, per le quali potrebbero 

prodursi opportunità di coordinamento e sinergia con “analoghe” azioni previste dalla RRN. In 

particolare, si fa riferimento a: 

- le “Misure Collettive”, nel cui ambito il FEP può finanziare misure di interesse comune 

finalizzate a: 

 promuovere il partenariato tra scienziati e operatori del settore della pesca: si rileva 

una particolare connessione con l’Azione 1.2.1 che prevede, tra le altre attività, la 

creazione di gruppi di lavoro su tematiche specifiche coinvolgendo esperti di settore. In 

particolare si richiama la connessione con la III
a
 Linea di intervento (Azione 3.1.1), 

che prevede esplicitamente la connessione della RRN con il mondo delle Università e gli 

istituti di ricerca.  

 creare e favorire collegamenti in rete, scambi di esperienze e migliori pratiche, in 

particolare tra le organizzazioni che promuovono le pari opportunità tra uomini e donne 

e altre parti interessate, la cooperazione tra zone di pesca: si rileva la complementarietà 

di tale obiettivo e la possibilità di sviluppare i relativi interventi in sinergia con la 

promozione di progetti di cooperazione (II
a
 Linea di intervento, Azione 2.2.1) e la 

diffusione di buone pratiche nello sviluppo rurale (III
a
 Linea di intervento, Azione 

3.1.1), quali interventi contemplati dalla RRN; 

 effettuare studi di fattibilità relativi alla promozione del partenariato con i Paesi 

terzi nel settore della pesca: similmente a quanto detto per il precedente punto, si 

riscontrano possibili sinergie con gli analoghi interventi promossi dalla RRN nell’ambito 

della cooperazione transnazionale e del rafforzamento delle dinamiche partenariali (II
a
 

Linea di intervento).  

- le Misure a favore dello sviluppo sostenibile nelle zone di pesca: tali Misure perseguono 

l’integrazione tra i vari attori e settori socioeconomici che rappresentano un dato 

territorio, tramite la creazione di partenariati (anche pubblico-privati), nonché la creazione 

di reti per la diffusione di informazioni e lo scambio delle migliori pratiche. Il 

perseguimento degli obiettivi di tale Linea di intervento del FEP richiede uno stretto 

coordinamento con il Programma della RRN sia al fine di evitare duplicazioni e creare 

sinergie, sia al fine di sviluppare un approccio integrato allo sviluppo territoriale, facendo leva 

su interventi che coinvolgano più fondi e più settori tra loro correlati. Un contributo in tal 

senso, può essere fornito in particolare dalla I
a
 Linea di intervento (Azione 1.2.1 della 

RRN), ed in generale dalle altre Azioni della Rete che perseguono il collegamento tra 

istituzioni (ad es. l’Azione 1.2.2, I
a
 Linea di intervento).  
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Tabella n. 9 : Complementarietà ed integrazione delle attività di Rete con gli altri fondi 

finanziati dall’U.E. 

 

 

Linee di intervento  

ed obiettivi specifici RRN 

 

Politiche di coesione 

 

 

FEP 

Linee Guida 

politiche di 

coesione 2007-

2013 

FESR FSE 

Miglioramento 

della governance  

Sostenere le 

Amministrazioni 

centrali, regionali e 

locali nel 

miglioramento delle 

performance dei 

programmi di 

sviluppo rurale in 

termini di efficienza, 

efficacia ed 

integrazione con altre 

politiche.  

(AZIONI 1.1.1 e 

1.1.2) 

 - Governance e 

promozione di 

partenariati;  

 

 - Capacità 

Amministrativa.  

 

  

-Governance e 

promozione di 

partenariati. 

 

-Governance e 

promozione di 

partenariati. 

Promuovere il 

collegamento tra 

Istituzioni nazionali, 

regionali e locali ed il 

partenariato 

orizzontale e verticale 

nell’attuazione delle 

politiche di sviluppo 

rurale e nel loro 

coordinamento con 

altre politiche.  

 (AZIONI 1.2.1 e 

1.2.2) 

- Governance e 

promozione di 

partenariati;  

 

 - Capacità 

Amministrativa.  

  

-Governance e 

promozione di 

partenariati. 

 

  

-Governance e 

promozione di 

partenariati. 

 

 -Governance e 

promozione di 

partenariati. 

Rafforzamento 

della capacità 

progettuale e 

gestionale  

Sostenere 

l’acquisizione, 

l’aggiornamento ed il 

perfezionamento 

delle competenze 

programmatorie e 

gestionali dei soggetti 

coinvolti 

nell’attuazione dei 

PSR anche  in 

un’ottica di 

integrazione e 

coordinamento con le 

altre politiche. 

 (AZIONI 2.1.1 e 

2.1.2) 

- Capacità 

Amministrativa; 

 

 - Promozione di 

un approccio 

integrato.  

- Promozione di 

un approccio 

integrato. 

- Capacità 

Amministrativa. 

- Capacità 

Amministrativa. 
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Linee di intervento  

ed obiettivi specifici RRN 

 

Politiche di coesione 

 

 

FEP 

Linee Guida 

politiche di 

coesione 2007-

2013 

FESR FSE 

Sostenere la capacità 

di sviluppare forme 

di cooperazione tra 

territori e soggetti 

coinvolti nello 

sviluppo rurale. 

 (AZIONI 2.2.1 e 

2.2.2) 
 

- Capacità 

Amministrativa; 

 

 - Cooperazione 

territoriale. 

 - Cooperazione 

territoriale. 
 

- Cooperazione 

territoriale;  

 

 - Creazione di reti. 

 

Diffusione delle 

buone prassi e 

delle conoscenze 

Capitalizzare, 

diffondere e 

trasferire le 

esperienze, le buone 

prassi e le 

innovazioni.  

(AZIONI 3.1.1 e 

3.1.2) 

- Stimolo 

all’innovazione;  

  

- Creazione di 

reti; 

 

- Scambio di 

esperienze e 

diffusione delle 

buone e migliori 

pratiche. 

-Stimolo 

all’innovazione; 

 

 - Scambio di 

esperienze e 

diffusione delle 

buone e migliori 

pratiche. 

- Creazione di 

reti; 

 

- Scambio di 

esperienze e 

diffusione delle 

buone e migliori 

pratiche. 

- Scambio di 

esperienze e 

diffusione delle 

buone e migliori 

pratiche;  

 

 - Capacità 

amministrativa;  

 

- Creazione di reti. 

Promuovere e 

favorire la 

circolazione delle 

opportunità e dei 

risultati delle 

politiche di sviluppo 

rurale.  

(AZIONI 3.2.1 e 

3.2.2) 

 -Miglioramento 

dell’occupazione 

e rafforzamento 

dei relativi 

servizi.  

 - Miglioramento 

dell’occupazione 

e rafforzamento 

dei relativi 

servizi. 

- Miglioramento 

dell’occupazione 

e rafforzamento 

dei relativi 

servizi.  

- Miglioramento 

dell’occupazione e 

rafforzamento dei 

relativi servizi.  

 

 



 

 126 

9.4 Principio generale di demarcazione tra azioni della Rete ed altri 

fondi/politiche 

 

Nel Piano di Azione della Rete verranno esposti dettagliatamente i criteri di demarcazione tra le 

singole attività promosse dalla RRN e gli interventi finanziati dagli altri fondi/politiche, anche in 

attesa della definizione in sede nazionale di questi ultimi (con particolare riferimento al Quadro 

Strategico Nazionale e al Fondo Europeo per la Pesca). In tale ambito dovrà essere quindi assicurato 

un necessario confronto con le competenti Amministrazioni al fine di garantire l’assenza di 

sovrapposizioni e/o duplicazioni tra interventi, in base all’art. 9 del Regolamento (CE) n. 

1080/2006. 

Tuttavia, in base all’art. 5 del Regolamento (CE) 1698/2005, gli Stati Membri devono fissare già a 

livello di programma i criteri che permettano di distinguere le operazioni sostenute dal FEASR e 

quelle sostenute dagli altri strumenti comunitari. 

 

Il principio generale di demarcazione, considerato nel redigere il Programma, stabilisce che le 

attività promosse dalla RRN riguardano interventi rientranti nell’ambito delle attività finanziate dal 

FEASR (Reg. CE 1698/2005) ed hanno principalmente il compito di sostenere l’implementazione 

dei Piani di Sviluppo Rurale, nel quadro della strategia nazionale individuata dal PSN, attraverso il 

miglioramento della governance, il rafforzamento della capacità progettuale/gestionale, nonché la 

diffusione delle buone prassi e delle conoscenze. Tali attività si rivolgono prioritariamente alle aree 

rurali, così come individuate nel Piano Strategico Nazionale ed i destinatari sono i membri facenti 

parte della Rete Rurale Nazionale (cfr. capitolo 4.2).  

 

Vi possono tuttavia essere delle azioni che, dati i rispettivi obiettivi specifici, possono facilmente 

integrarsi con altri interventi, potenziando l’efficacia delle politiche di sviluppo rurale. Da qui la 

necessità di evitare situazioni di sovrapposizione. 

In particolare è necessaria la definizione di un criterio di demarcazione tra gli interventi finanziati 

dall’azione 3.2.1 della RRN (Supporto orientato alla promozione dei servizi a favore degli operatori 

rurali), con riferimento all’attività C, ed il Fondo Sociale Europeo (FSE).  

In questo ambito, considerando la tipologia di attività che la RRN intende finanziare, è opportuno 

distinguere con precisione non solo l’oggetto ma anche le aree dell’intervento.  

La RRN, considerata l’esigenza di promuovere e favorire la circolazione delle opportunità offerte 

dalle politiche di sviluppo rurale, intende rafforzare il “sistema della conoscenza” in tale ambito. Gli 

interventi finanziati dalla RRN (initiziative pilota per la realizzazione di una Borsa regionale o 

locale del lavoro rurale; incontri di orientamento al lavoro nel settore rurale presso istituzioni 

scolastiche ed universitarie; rafforzamento e riorientamento dei Poli Formativi Polifunzionali verso 

la capitalizzazione e diffusione delle innovazioni e delle conoscenze nel settore rurale; creazione di 

un centro di documentazione relativo agli stages svolti in azienda o presso pubbliche Istituzioni o 

ONG) sono dunque essenzialmente volti a rafforzare il sistema della conoscenza nello sviluppo 

rurale al fine di sostenere, in linea con la strategia di Lisbona, il miglioramento dell’occupazione e 

dell’occupabilità, specie dei giovani, nelle aree rurali.  
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Il Fondo Sociale Europeo interviene in via esclusiva in tutti gli altri settori riguardanti la formazione 

e in via residuale nel rurale, integrandosi con gli interventi promossi dalla RRN. 

 

Per quanto riguarda l’azione 2.1.1 (Percorsi di formazione per i GAL e supporto all’innalzamento 

delle competenze gestionali nell’attuazione delle politiche di sviluppo rurale), potenziali rischi di 

sovrapposizione potrebbero nascere con l’obiettivo perseguito dal FSE nelle aree convergenza 

(rafforzamento della capacità gestionale e dell’efficienza della PA e dei servizi pubblici).  

A questo proposito, però, è bene precisare che le attività finanziate dalla RRN sono indirizzate 

prioritariamente ai GAL e alle Autorità di Gestione dei PSR. Viceversa, il FSE interviene a 

supporto delle Amministrazioni regionali, ad esclusione del rurale. 

 

La potenziale sovrapposizione tra “azioni di comunicazione, di diffusione di buone prassi ed 

esperienze” promosse attraverso il FSE e trasversali all’Obiettivo Competitività regionale e all’ 

Obiettivo Convergenza, può essere delimitata concentrando le attività finanziate dall’azione 3.1.1 

(Individuazione e analisi di buone pratiche e innovazioni trasferibili) su iniziative esclusivamente 

riguardanti lo sviluppo rurale, tra l’altro obbligatorie in base all’art. 68 del Regolamento (CE) 

1698/2005. 

 

Infine, con riferimento alle misure del FEP che perseguono l’ “integrazione tra i vari attori e settori 

socioeconomici che rappresentano un dato territorio, anche tramite la creazione di partenariati e reti 

per la diffusione di buone pratiche”, si sottolinea come queste ultime siano relative all’attività di 

acquacoltura, mentre la RRN si concentrerà nel raggiungere analoghi obiettivi su scala rurale. 
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10.  PROCESSO DI CONSULTAZIONE CON IL PARTENARIATO 

 
Il processo di costruzione del Programma Rete rurale nazionale è stato attivato parallelamente alla 

definizione del PSN e dei PSR regionali, al fine di enfatizzare il ruolo di coordinamento e raccordo 

che la Rete deve svolgere nella nuova fase di programmazione 2007-2013. 

 

Si può affermare che il Programma si è giovato di una doppia fase di consultazione, avviata con 

l’esame dei contenuti specifici in termini di strategia, organizzazione e dotazioni finanziarie della 

RRN contenuti nel Piano strategico nazionale esaminato a più riprese in seno al “Tavolo di 

Concertazione nazionale per l’impostazione della fase di programmazione 2007-2013 relativa agli 

interventi per lo sviluppo rurale”.  

 

Una ulteriore fase di consultazione, più puntuale, ha riguardato direttamente la definizione del 

Programma, degli obiettivi strategici, della struttura e delle linee prioritarie di intervento elaborati 

dal Mipaaf ed esaminati nell’ambito di un apposito gruppo di lavoro ristretto formato da 

rappresentanti di alcune Regioni, di ISMEA e di INEA. 

 

Come noto (cfr. allegato 5 al PSN), ai lavori del Tavolo hanno partecipato soggetti istituzionali e 

soggetti che rappresentano il partenariato economico, sociale e ambientale. Per quanto riguarda i 

soggetti istituzionali sono rappresentate tutte le Regioni e Province autonome interessate dalla 

programmazione per lo sviluppo rurale, i Ministeri interessati direttamente o indirettamente a tale 

programmazione (ad esempio: Ministero dell’Economia e Finanze e Ministero dell’Ambiente), 

l’AGEA e l’ISTAT, oltre all’INEA e all’ISMEA che forniscono la necessaria assistenza tecnica. Per 

quanto riguarda il partenariato, sono rappresentate le Organizzazioni professionali e quelle 

cooperative, sia del settore agricolo che di quello forestale, le principali Associazioni ambientaliste, 

l’Osservatorio nazionale per l’imprenditoria giovanile in agricoltura (OIGA) e quello per 

l’imprenditoria femminile in agricoltura (ONILFA).  

Parallelamente a quanto avvenuto nel tavolo di concertazione nazionale per il PSN, nel corso dei 

lavori, il partenariato, sia istituzionale che economico-sociale, è stato progressivamente esteso, 

includendo anche soggetti non direttamente collegati al settore agricolo. 

 

In data 7 agosto 2006 lo Schema di Programma è stato inviato alle Amministrazioni regionali, 

Autorità di Gestione dei PSR, al fine di garantire una costruzione della RRN coerente con le 

indicazioni contenute nei PSR ed avviare la fase di consultazione. 

 

In data 23 ottobre una versione aggiornata dello schema di Programma è stata inviata ai membri del 

Tavolo di Concertazione nazionale per la definizione del PSN, allargando la consultazione al 

partenariato, sia istituzionale che economico-sociale. 

Da tale prima consultazione sono scaturite talune ulteriori proposte di integrazione e modifica del 

documento, in particolare con riferimento ai seguenti aspetti: 
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– allargamento dell’analisi sulle altre reti all’Iniziativa Comunitaria Equal per mutuare e trovare 

sinergie con i progetti basati su un approccio territoriale e sul partenariato come principio di 

azione (Ministero del Lavoro); tale istanza è stata recepita nel focus sulle altre reti rilevanti 

per la costruzione della RRN (cfr. paragrafo 1.3.2); 

– integrazione della strategia della RRN con un più spiccato riferimento agli aspetti ambientali 

delle politiche di sviluppo rurale ed ai fabbisogni di scambio di buone prassi, informazione, 

formazione, assistenza tecnica e consulenza correlati (Associazioni ambientaliste); tale istanza 

è stata recepita nell’analisi di contesto  (cfr. paragrafo 1.1), nell’analisi SWOT (cfr. paragrafo  

1.4) e nella individuazione delle priorità d’intervento (cfr. paragrafo 2.1); 

– maggiore attenzione alle dotazioni telematiche e infrastrutturali a favore delle popolazioni 

rurali, in particolare nelle aree montane e svantaggiate, quale prerequisito per avviare efficaci 

azioni di networking (Organizzazioni professionali); tale istanza è stata recepita, per quanto 

possibile e salvaguardando quanto oggetto delle altre politiche strutturali, prevedendo appositi 

interventi per la creazione di una piattaforma telematica per la RRN (cfr. paragrafo 5.2, 

Azione 4.1.1). 

 

In data 8 novembre 2006  si è tenuta una riunione tecnica con le sole Amministrazioni regionali nel 

corso della quale è stata espressa una condivisione di massima dello schema di Programma, in 

particolare sotto il profilo dell’articolazione del documento, della definizione della strategia, della 

individuazione delle priorità di intervento e dei principali aspetti di organizzazione della RRN. 

In tale circostanza, fra gli aspetti principali affrontati, si segnalano:  

– l’opportunità di rafforzare la strategia del Programma nella direzione del supporto 

all’integrazione dello sviluppo rurale con altre politiche e del networking orizzontale con le 

altre amministrazioni impegnate nelle politiche settoriali; tale istanza è stata recepita 

nell’articolazione della strategia di intervento (cfr. paragrafo 2.2) e nella formulazione degli 

obiettivi della strategia (cfr. obiettivo specifico 1.1), nonché in talune azioni delle Linee di 

intervento I
a
 e II

a
 (cfr. paragrafo 5.2); 

– la richiesta di una maggiore flessibilità nell’organizzazione della Rete, con particolare 

riferimento alle Postazioni Regionali (PRR) da attivare in accordo con la Regione; tale istanza 

è stata recepita nella definizione delle strutture necessarie alla gestione della Rete (cfr. 

paragrafo 4.3); 

– la necessità di indagare più approfonditamente la complementarietà e coerenza tra attività 

delle PRR e quelle previste dall’assistenza tecnica dei PSR; tale istanza è stata recepita nella 

verifica di coerenza con i PSR (cfr. paragrafo 2.4), nonché nell’analisi della demarcazione fra 

le diverse attività della RRN e dell’AT ai PSR (cfr. paragrafo 4.3.1); 

– la necessità di prevedere delle attività nell’ambito del Piano di Azione opportunamente 

concordate e ritagliate sulla base delle esigenze delle singole Regioni; tale istanza è stata 

recepita nella definizione delle strutture della Rete (cfr. paragrafo 4.3) e nelle procedure di 

elaborazione del Piano di Azione (cfr. paragrafo 5.1). 
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L’iter di confronto e consultazione con le altre Amministrazioni e le parti economiche e sociali è 

proseguito con una apposita riunione tenutasi in data 30 novembre 2006. 

A seguito del dibattito articolato e approfondito sono emersi ulteriori elementi di integrazione e 

miglioramento dello schema di Programma, con particolare riferimento alla definizione della 

strategia, degli obiettivi, della struttura e composizione delle strutture della rete e delle tematiche su 

cui concentrare le future attività del Piano di Azione (es. network tematici). 

I principali spunti emersi in tale dibattito e le modifiche condivise riguardano: 

– una maggiore attenzione ai soggetti direttamente coinvolti nello sviluppo rurale 

(Organizzazioni professionali) e nella definizione dei fabbisogni, della strategia e delle attività 

da intraprendere; tale istanza è stata recepita garantendo una coerenza “orizzontale” del 

Programma con detta indicazione; 

– una migliore e più chiara indicazione dei risultati delle altre azioni di sistema (Veneto); tale 

istanza è stata recepita aggiornando il capitolo in questione (cfr. paragrafo 1.2.2); 

– un riferimento esplicito ad altre reti informali già operanti nel campo dei servizi di sviluppo e 

della ricerca agraria (Puglia); tale indicazione è stata tenuta in considerazione integrando di 

conseguenza la descrizione delle altre reti (cfr. paragrafo 1.3.1); 

– una migliore precisazione della compatibilità e coerenza fra la RRN e le altre azioni similari 

contenuti in altre politiche (MISE); tale indicazione è stata tenuta in considerazione nella 

redazione del capitolo sulle altre reti formali e informali (cfr. paragrafo 1.3.1) nonché in un 

capitolo dedicato all’argomento (cfr. paragrafo 9.3); 

– da più partners è stata sollecitata una verifica e riaggregazione dei membri della rete intorno ai 

temi preponderanti di competenza; tale osservazione è stata tenuta in debito conto nella 

revisione dell’apposito capitolo (cfr. paragrafo 4.2); 

– un ulteriore rafforzamento della componente ambientale anche nel quadro delle attività da 

prevedere nel Piano di Azione (Associazioni ambientaliste); tale istanza è stata condivisa 

delineando delle specifiche attività e prevedendo un apposito network tematico ( cfr. capitoli 

4.2.4 e 5); 

– da più partners è stato richiesto l’inserimento di argomenti specifici su cui concentrare le 

attività della Rete; tale istanza è stata raccolta cercando di rendere più flessibile la costruzione 

della Rete e prevedendo network tematici ad hoc da definire anche in seguito sulla base di 

specifiche esigenze (cfr. paragrafi 4.1 e 4.2.4); 

– da più partners è stato richiesto di chiarire meglio ruoli e responsabilità delle diverse strutture 

della Rete, in particolare per quanto attiene alla Cabina di Regia; ciò è stato tenuto in debito 

conto nella definizione dell’apposito capitolo (cfr. paragrafo 4.3). 

 

Da tale fase partenariale, dagli ulteriori contributi scritti prodotti da alcuni soggetti coinvolti e, in 

particolare, dal costante e approfondito confronto con i valutatori del Programma, si è pervenuti alla 

stesura finale del Programma. 
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Durante l’intero periodo dedicato alla programmazione della RRN sono stati, inoltre, realizzati vari 

seminari, che hanno visto la partecipazione di un’ampia rappresentanza, sia delle amministrazioni 

regionali, sia del partenariato socio-economico, nel contesto delle attività della Rete Leader+ con 

l’intento di indagare le prospettive e le opportunità offerte dalla nuova Rete Rurale nazionale. 

I seminari sono stati, inoltre, l’occasione per un confronto diretto anche con il mondo accademico e 

con gli operatori dei vari settori che hanno contribuito in tal modo a promuovere idee per la 

programmazione dello sviluppo rurale e la Rete. Fra questi si segnalano, a titolo esemplificativo: 

- "Lo Sviluppo Rurale verso la nuova programmazione 2007/2013" organizzato dal GAL Terre 

Pontine e Ciociare, con la collaborazione della Rete Nazionale Leader+. 

-  "Come applicare il metodo Leader alla futura programmazione?" che si è svolto a Roma dal  15 al 

16 dicembre 2005. 

 

I contributi ricevuti nelle occasioni citate hanno fornito utili suggerimenti alla stesura della prima 

bozza del Programma, all’individuazione dei fabbisogni e delle criticità, all’individuazione dei 

soggetti e delle aree prioritarie, alla definizione degli obiettivi e delle strategie di intervento, 

all’individuazione degli strumenti di attuazione. 
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ALLEGATO: QUADRO DEGLI INDICATORI DI MONITORAGGIO E 

VALUTAZIONE DEL PROGRAMMA RRN 2007-2013 
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Premessa 

Il sistema di indicatori per il monitoraggio e valutazione della RRN si compone di indicatori 
sintetici di realizzazione, risultato ed impatto, finalizzati ad avere un quadro unitario di sintesi 
della performance del Programma. 

Gli indicatori sintetici di realizzazione sono distinti rispetto a: 

a. Sotto-tipologia, che specifica la natura delle realizzazioni in funzione dei contenuti delle 
Azioni, al fine di migliorare la valenza informativa dell’indicatore prettamente in chiave di 
monitoraggio; 

b. Sub-articolazione, che specifica le caratteristiche (in termini di contenuti, destinatari e 
finalità) delle realizzazioni in funzione degli obiettivi operativi delle Azioni, al fine di 
migliorare la valenza informativa dell’indicatore prettamente in chiave di valutazione; 

Gli indicatori sintetici di risultato ed impatto sono articolati in uno o più indicatori specifici, che 
consentono di valutare il raggiungimento degli obiettivi specifici e globali del Programma. 

Nella definizione degli indicatori si è tenuto conto delle indicazioni contenute nel Quadro Comune 
di Monitoraggio e Valutazione elaborato dalla Commissione Europea ai sensi dell’art. 80 del Reg. 
n.1698/05, prevedendo una serie di indicatori addizionali e specifici per il Programma e utilizzando 
gli indicatori comuni quando pertinenti con obiettivi e attività del Programma. 

Nel caso degli indicatori di realizzazione, è specificata anche la tipologia di Azione rispetto alla 
classificazione riportata nel paragrafo 5.1 del Programma, dal momento che, per le Azioni da 
attivare su richiesta regionale, i valori obiettivi quantificati andranno verificati in funzione 
dell’effettivo interesse delle singole Regioni e, di conseguenza, dell’effettiva portata delle attività. 

Alcuni di questi saranno quantificati a seguito della definizione del Piano di Azione, così come 
meglio precisato nel rapporto di valutazione ex ante. 
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Indicatori di realizzazione 
 

Azioni 
Tipologia 

di 
Azione14 

Indicatore 
sintetico di 

realizzazione 

Sotto-tipologia di 
indicatore 

Valore  
obiettivo 
(target 

minimo) 

Sub-articolazione dell'indicatore 

1.1.1   AC 

Attività di 
analisi, studio e 
indirizzo 

• Analisi, 
• Studi; 
• Linee guida; 
• Workshop. 

n. 30 
Distinti per: 
• Ambiti di indagine;  
• Grado di sinergia con l’Az. 1.2.1. 

Giornate uomo 
dedicate ad 
attività di 
supporto 

 n. 30.000 
gg/u dedicate a 
• Supporto amm. centrale centrale; 
• Supporto amm, regionali. 

1.1.2  AC 

Attività di 
analisi, studio e 
indirizzo 

• Indicatori elaborati; 
• Linee guida.  

• n. 45 
• n. 5 

• Specifici per il FEASR; 
• Comuni con FSE e FESR. 

Supporti 
informatici 

• Data base; 
• Sito Web; 
• Datawarehouse; 
• Modelli di 

simulazione. 

n. 3 • Specifici per il FEASR; 
• Comuni con FSE e FESR. 

Iniziative per la 
animazione, 
sensibilizzazione 
e la diffusione 
delle 
informazioni 

• Convegni 
• Seminari n. 25 •  Specifici per il FEASR; 

• Comuni con FSE e FESR. 

Giornate uomo 
dedicate ad 
attività di 
supporto 

Supporto a 
Monitoraggio e 
Valutazione 

n. 850 

gg/u dedicate a 
• coordinamento del SM e SV 
• supporto al Mipaaf; 
• partecipazione alla Rete Europea sulla Valutazione; 
• diffusione buone prassi in monitoraggio e 

valutazione. 

1.2.1  AR 

Incontri del 
Partenariato 

Incontri di: 
• Tavolo permanente 

di Concertazione 
nazionale; 

• Forum periodici; 
• Gruppi di lavoro. 

 
 

• n. 14 
 
 

• n. 21 
• n. 21 

 

  

Attività di 
analisi, studio e 
indirizzo 

• Studi; 
• Workshop; 
• Altre iniziative. 

n. 5  

1.2.2  AC - R 
Attività di 
analisi, studio e 
indirizzo 

• Studi ed analisi 
propedeutici; 

• Osservatori. 
n. 15 

• Oggetto dello studio - osservatorio: programmi 
esistenti; aree tematiche per l’attivazione di nuovi 
programmi 

                                                 
14 Si veda il paragrafo 5.1 del Programma RRN.  
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Azioni 
Tipologia 

di 
Azione14 

Indicatore 
sintetico di 

realizzazione 

Sotto-tipologia di 
indicatore 

Valore  
obiettivo 
(target 

minimo) 

Sub-articolazione dell'indicatore 

Programmi -  
Progetti 
supportati e/o 
realizzati 

Programmi -  
Progetti Interregionali 
supportati e/o 
realizzati 

n. 5 
• Tipologia di programma: Programmi interregionali 

esistenti proseguiti; Programmi Interregionali di 
nuova attivazione.  
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Azioni 
Tipologia 

di 
Azione15 

Indicatore 
sintetico di 

realizzazione 
Sotto-tipologia di indicatore 

Valore 
obiettivo 
(target 

minimo) 

Sub-articolazione dell'indicatore 

2.1.1 AR - R 

Corsi di formazione  n. 70 

• Distinti per destinatari: GAL già 
esistenti; GAL di nuova costituzione, 
altri soggetti coinvolti nell’attuazione 
dei PSR;  

• Distinti per tematica. 

Destinatari-utenti Destinatari della formazione n.q. 
Distinti tra: GAL già esistenti; GAL di 
nuova costituzione; altri soggetti 
coinvolti nell’attuazione dei PSR. 

Iniziative per la 
animazione, 
sensibilizzazione e 
la diffusione delle 
informazioni 

• Convegni;  
• Seminari; 
• Focus Groups;  
• Incontri informativi. 

n. 50 

Distinti rispetto a:  
• Rilevanza dell’iniziativa : a carattere 

nazionale; a carattere Regionale -; 
• Tematiche trattate: strategiche e 

programmatiche; tecniche e gestionali  

Audit realizzati  n. 7 • In Regioni Obiettivo Convergenza; 
• In Regioni Obiettivo Competitività. 

2.1.2  R 

Attività di analisi, 
studio e indirizzo Documenti metodologici n. 4  

Supporti 
informatici Modelli di simulazione n. 1  

Giornate uomo 
dedicate ad attività 
di supporto 

Giornate uomo dedicate a 
tematiche orizzontali n. 2.000 

Distinte per fase progettuale supportata: 
• progettazione esecutiva; 
• appalto lavori; 
• rendicontazione spese progetti integrati. 

2.2.1  AR 

Iniziative per la 
animazione, la 
sensibilizzazione e 
la diffusione delle 
informazioni 

Iniziative di informazione sulla 
cooperazione n. 40  

Attività di analisi, 
studio e indirizzo  n. 30  

Destinatari - utenti Soggetti supportati n. 130 
• Gal di nuova costituzione; 
• Gal esistenti; 
• Amm. Locali. 

Programmi -  
Progetti supportati 
e/o realizzati 

Progetti di cooperazione 
supportati n.q. 

• Distinti per tipologia proponente; 
• Distinti per fase supportata 

(definizione, realizzazione). 

2.2.2  R 

Attività di analisi, 
studio e indirizzo  

• Osservatorio; 
• Studi ed analisi propedeutici. 

• n. 1 
• n. 4 

Distinti rispetto all’oggetto dello studio: 
strumenti finanziamento (IPA, ENPI, 
transition facility, fondi extra UE); 
tipologia di Paesi partner (Nuovi SM, 
Paesi in preadesione, Paesi Vicini, Paesi 
Terzi). 

Reti coinvolte  n. 7 • reti nazionali; 
• reti europee. 

Destinatari-utenti Soggetti supportati n. q. 
• Amm. Centrali 
• Amm. Regionali; 
• Amm. Locali. 

                                                 
15 Si veda il paragrafo 5.1 del Programma RRN.  
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Azioni 
Tipologia 

di 
Azione16 

Indicatore 
sintetico di 

realizzazione 
Sotto-tipologia di indicatore 

Valore 
obiettivo 
(target 

minimo) 

Sub-articolazione 
dell'indicatore 

3.1.1 AR 

Buone Prassi - 
Innovazioni 

• Progetti – azioni - esperienze 
esaminati;  

• Buone prassi classificate e 
documentate;  

• Buone prassi diffuse. 

• n. 500 
 

• n. 100 
 

• n. 100 

• Distinte per tipologia (buone 
prassi-innovazioni); 

• Distinte per livello diffusione 
(nazionale; internazionale). 

Iniziative per la 
animazione, la 
sensibilizzazion
e e la diffusione 
delle 
informazioni 

Iniziative per la diffusione delle 
buone pratiche (pubblicazioni, 
study visit). 

n. 30 

• Iniziative dedicate a soggetti 
coinvolti in PSR; 

• Iniziative dedicate a operatori 
nazionali coinvolti in altri 
interventi di sviluppo rurale. 

• Iniziative dedicate a soggetti 
extra-nazionali coinvolti in 
interventi di sviluppo rurale. 

3.1.2  R 

Attività di 
analisi, studio e 
indirizzo 

Analisi diagnostiche realizzate per  
singole Amministrazioni n. 30  

Iniziative per il 
trasferimento di 
buone pratiche 

• Progetti di Institutional Building 
realizzati; 

• Scambi di esperienze e study 
visit tra amministrazioni. 

n. 30  

Buone pratiche 
trasferite  n. 22 

• Trasferite tra amm. Nazionali - 
regionali; 

• Trasferite da amm. Nazionali - 
regionali ad amm. estere; 

• Trasferite da amm. estere da 
amm. estere a amm. 
Nazionali - regionali. 

3.2.1  AC - R 

Attività di 
analisi, studio e 
predisposizione 
di documenti 

• Studi;  
• Documenti metodologici. n. 2  

Supporti 
informatici 

• Banche dati create; 
• Banche dati esistenti 

interconnesse. 

• n. 1 
• n. 4 

 
 

Reti coinvolte  n. 8 • reti formali; 
• reti informali. 

Iniziative per la 
animazione, la 
sensibilizzazion
e e la diffusione 
delle 
informazioni 

• Elenchi di consulenti aziendali 
creati; 

• Iniziative realizzate per 
coinvolgere reti nella 
diffusione di informazioni. 

n.q. 

• Tipologia di elenco - nazionale; 
regionale -; 

• Tipologia di rete – formale; 
informale -. 

Iniziative per la 
integrazione del 
sistema della 
conoscenza con 
il mercato del 
lavoro legati allo 
sviluppo rurale 

Borse del lavoro realizzate n.q. • Borse regionali; 
• Borse locali. 

Incontri di orientamento  n.q.   

                                                 
16 Si veda il paragrafo 5.1 del Programma RRN.  
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Azioni 
Tipologia 

di 
Azione16 

Indicatore 
sintetico di 

realizzazione 
Sotto-tipologia di indicatore 

Valore 
obiettivo 
(target 

minimo) 

Sub-articolazione 
dell'indicatore 

Centri di documentazione 
realizzati  n. 1   

3.2.2  AC 

Iniziative di 
comunicazione e 
pubblicità 

• Sito web; 
• Pubblicazioni divulgative;  
• Call center;  
• numero verde;  
• Piani di Comunicazione -  
Informazione; 
• Campagne pubblicitarie.  

• n. 1 
• n. 4 
• n. 1 
• n. 1 
• n. 1 

 
• n. 2 

• Iniziative a valenza 
interregionale; 

• Iniziative a valenza nazionale. 

Reti coinvolte   n. 7 • reti formali; 
• reti informali. 
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Indicatori di risultato 
 

Obiettivo Specifico Azioni 
Tipologia 

di 
Azione17 

Indicatore sintetico di 
risultato 

Sub-articolazione 
dell'indicatore 

Valore 
obiettivo 

1.1 Sostenere le 
Amministrazioni centrali, 
regionali e locali nel 
miglioramento delle 
performance dei programmi di 
sviluppo rurale in termini di 
efficienza, efficacia ed impatto 
ed integrazione con altre 
politiche.  
 

1.1.1 AC 

Capacità di migliorare il 
processo di 
programmazione e 
gestione 

Evidenze emerse da studi, linee 
guida e workshop recepite ai fini 
del riorientamento e della 
ridefinizione - sia strategica che 
gestionale - dei Programmi di 
carattere nazionale e regionale 

n.q. 

Capacità di differenziare 
il supporto rispetto alle 
esigenze  

Quota di postazioni tecniche 
realizzate in Regioni Ob. Conv. 
sul totale delle postazioni create 

25% 

Giornate uomo dedicate ad 
attività di supporto in Regioni 
Ob. Conv./Totale giornate uomo  

50% 

Grado di soddisfazione 
dei destinatari delle 
attività  

Distinto rispetto alla tipologia di 
attività e di destinatari (aree Ob. 
Conv; aree non Ob. Conv.) 

65% 

1.1.2 AC 

Utilizzabilità del sistema 
di monitoraggio 
nazionale 

Quota di indicatori valorizzati 
nel SM sul totale degli indicatori 
previsti 

100% 

Utilizzo del sistema di 
monitoraggio nazionale 

Quota di indicatori utilizzati in 
tutti PSR sul totale degli 
indicatori previsti 

100% 

Utenti aventi avuto accesso al 
sistema di reti e banche dati 
comuni creato e raggiunti dai 
prodotti informativi realizzati 

n.q. 

Grado di soddisfazione 
dei destinatari delle 
attività  

Distinto rispetto alla tipologia di 
attività e di destinatari 65% 

1.2 Promuovere il 
collegamento tra Istituzioni 
nazionali, regionali e locali ed 
il partenariato orizzontale e 
verticale nell’attuazione delle 
politiche di sviluppo rurale e 
coordinamento con le altre 
politiche. 

1.2.1 AR 

Capacità di promuovere 
l’allargamento e il 
coinvolgimento del 
partenariato 
rappresentato al Tavolo 
di Concertazione 
Nazionale 

Incremento % del numero dei 
partecipanti alle sedute del 
Tavolo rispetto a quelli già 
accreditati in fase di 
programmazione 

30% 

Numero medio di partecipanti 
alle sedute del Tavolo n.80 

Grado di soddisfazione 
dei partecipanti al 
Tavolo  

Distinto rispetto alla tipologia di 
attività e di destinatari 65% 

1.2.2 AC - R 

Capacità di rafforzare la 
collaborazione tra 
soggetti ai diversi livelli 
intorno a tematiche di 
interesse sovraregionale 

Soggetti coinvolti nei progetti 
interregionali/Totale dei progetti 
interregionali 

n.q. 

Progetti con partnership 
verticali/Totale dei progetti 100% 

Progetti con partnership 
orizzontali/Totale dei progetti 100% 

Progetti con partnership tra 
Regioni Ob. Conv. e Regioni 
Ob. Comp./Totale dei progetti 

50% 

Grado di soddisfazione 
dei destinatari delle 
attività  

Distinto rispetto alla tipologia di 
attività e di destinatari 65% 

                                                 
17 Si veda il paragrafo 5.1 del Programma RRN.  
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Obiettivo Specifico Azioni 
Tipologia 

di 
Azione18 

Indicatore sintetico 
di risultato Sub-articolazione dell'indicatore Valore 

obiettivo 

2.1 Sostenere l’acquisizione, 
l’aggiornamento ed il 
perfezionamento delle 

competenze gestionali dei 
soggetti coinvolti 

nell’attuazione dei PSR 

2.1.1 AR 

Tasso di copertura 
delle attività di 
rafforzamento delle 
competenze e capacità 
gestionali 

Tasso di copertura delle attività 
formative ai GAL (GAL 
formati/Totale GAL) 

100% 

Tasso di copertura delle iniziative 
informative ai soggetti coinvolti 
nell’attuazione dei PSR (soggetti 
raggiunti/Totale soggetti 
potenzialmente raggiungibili) 

n.q. 

Sistemi di gestione e controllo dei 
PSR certificati/ Totale sistemi 
gestione e controllo 

30% 

Grado di 
soddisfazione dei 
destinatari delle 
attività  

Distinto rispetto alla tipologia di 
attività e di destinatari 65% 

2.1.2 R 

Capacità di stimolare 
forme di progettazione 
integrata 

Progetti integrati realizzati grazie 
al supporto, distinti rispetto a: 
• numero e tipologia di fondi 

utilizzati 
• tipologia di soggetti proponente 
• fase progettuale supportata 

n. 60 

Capacità di apportare 
valore aggiunto alle 
forme di progettazione 
integrata 

Progetti integrati realizzati grazie 
al supporto classificabili come 
buone prassi/ Totale progetti 
integrati supportati 

50% 

Progetti integrati afferenti a forme 
di progettazione integrata 
territoriale e settoriale previste dal 
PSN realizzati grazie al 
supporto/Totale progetti integrati 
supportati 

75% 

Grado di 
soddisfazione dei 
destinatari delle 
attività  

Distinto rispetto alla tipologia di 
attività e di destinatari 65% 

2.2 Sostenere la capacità di 
sviluppare forme di 

cooperazione tra territori e 
soggetti coinvolti nello 

sviluppo rurale 

2.2.1 AR 

Capacità di supportare 
la cooperazione tra 
territori 

Progetti di cooperazione sostenuti 
dalla Rete/ Progetti di 
cooperazione realizzati dai GAL 
(distinto tra progetti di 
cooperazione interterritoriale-
transnazionale) 

100% 

Progetti di cooperazione sostenuti 
(distinti rispetto alla fase 
supportata: definizione; 
realizzazione) /Totale dei progetti 
sostenuti 

100% 

Grado di 
soddisfazione dei 
destinatari delle 
attività  

Distinto rispetto alla tipologia di 
attività e di destinatari 65% 

2.2.2 R 

Capacità di supportare 
la cooperazione tra 
istituzioni 

Progetti di cooperazione realizzati 
grazie al sostegno n. 4 

Progetti di cooperazione per 
tipologia di proponente/totale 
progetti di cooperazione realizzati 
grazie al sostegno 

n.q. 

Grado di 
soddisfazione dei 
destinatari delle 
attività  

Distinto rispetto alla tipologia di 
attività e di destinatari 65% 

                                                 
18 Si veda il paragrafo 5.1 del Programma RRN.  
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Obiettivo Specifico Azioni Tipologia 
di Azione19 

Indicatore sintetico di 
risultato 

Sub-articolazione 
dell'indicatore 

Valore 
obiettivo 

3.1 Capitalizzare, 
diffondere e trasferire le 

esperienze, le buone 
prassi e le innovazioni 

3.1.1 AR 

Capacità di individuare e 
diffondere esperienze di 
successo 

Buone pratiche-innovazioni 
classificate / Totale delle buone 
pratiche-innovazioni esaminate 

20% 

Buone pratiche-innovazioni 
diffuse / Totale delle buone 
pratiche-innovazioni classificate 

100% 

“Migliori prassi” diffuse / Totale 
delle buone pratiche-innovazioni 
diffuse 

25% 

Soggetti informati delle buone 
pratiche n. 30.000 

Grado di soddisfazione 
dei destinatari delle 
attività  

Distinto rispetto alla tipologia di 
attività e di destinatari 65% 

3.1.2 R 

Capacità di capitalizzare 
le esperienze di successo 

Tasso di successo delle 
iniziative di trasferimento delle 
buone pratiche 

75% 

Grado di soddisfazione 
dei destinatari delle 
attività  

Distinto rispetto alla tipologia di 
attività e di destinatari 65% 

3.2 Promuovere e favorire 
la circolazione delle 

opportunità e dei risultati 
delle politiche di sviluppo 

rurale 

3.2.1 AC -R 

Tasso di copertura delle 
iniziative per la 
promozione delle 
opportunità legate alle 
politiche di sviluppo 
rurale 

Utenti delle banche dati sulle 
opportunità connesse allo 
sviluppo rurale/ Totale 
potenziali fruitori 

30% 

Tasso di copertura delle Borsa 
regionali-locali del lavoro rurale n.q. 

Tasso di copertura delle incontri 
di orientamento n.q. 

Capacità di supportare il 
sistema della consulenza 
aziendale 

Quota dei consulenti aziendali 
connessi alla Rete contattati per 
servizi di consulenza sul totale 
dei consulenti aziendali connessi 
alla Rete 

n.q. 

Grado di soddisfazione 
dei destinatari delle 
attività  

Distinto rispetto alla tipologia di 
attività e di destinatari 65% 

3.2.2 AC 

Tasso di copertura delle 
iniziative per la 
promozione di risultati 
delle politiche di sviluppo 
rurale 

Popolazione raggiunta dalle 
azioni di informazione- 
comunicazione- pubblicità 

n.28.000.000 

Capacità di coinvolgere le 
altre reti formali-informali 

Reti formali-informali 
coinvolte/Totale reti formali-
informali contattate 

100% 

 
 
 
 
 
 

                                                 
19 Si veda il paragrafo 5.1 del Programma RRN.  
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Indicatori di Impatto 
 

Obiettivo globale Indicatore sintetico di impatto Sub-articolazione 
dell'indicatore 

Valore 
obiettivo 

1. Miglioramento della 
governance  

Miglioramento del sistema di governance delle 
aree rurali  

 
Miglioramento in termini di: 
 
• attori coinvolti,  
• intensità delle relazioni  
• livello di partecipazione 

 

n.q 

2. Rafforzamento della 
capacità progettuale e 
gestionale  
 

Miglioramento della qualità del processo di 
programmazione e implementazione delle 
politiche di sviluppo rurale 

 
Miglioramento in termini di: 
 
• efficienza,  
• efficacia,  
• impatto   
• sostenibilità  
• integrazione 

 

n.q 

3. Diffusione delle buone 
prassi e delle conoscenze 

Aumento della visibilità e del consenso delle 
politiche di sviluppo rurale 

 
Aumento presso: 
 
• potenziali beneficiari-

destinatari delle politiche di 
sviluppo rurale 

• altre reti formali-informali 
• opinione pubblica 

 

n.q 

 
 




